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I giornali presi in esame per la redazione del Diario odierno sono: Mattino, Repubblica, Roma, Corriere del 
Mezzogiorno,il Denaro, Sole 24Ore, Italia Oggi. 
 
a cura di: Aldo Avallone, Dario Cioffi, Raffaella Di Vicino, Marco Russo  

 
giovedì 19 febbraio 2009 
 
 
In evidenza su tutti i giornali l’accordo siglato tra ministero per i Beni Culturali e Regione per il 
passaggio alla Campania della gestione del patrimonio storico ed archeologico regionale. 
Sull’argomento segnaliamo due commenti: Raffaele Aragona sul Mattino e Giuseppe Galasso sul 
Corriere del Mezzogiorno. E’ Marcello Fiori il nuovo commissario agli Scavi di Pompei. Resi noti i conti 
delle Asl e delle aziende ospedaliere campane relative al 2008: confermato il buco di circa 300 
milioni di euro.  
 
 
Il Mattino 
“Il ministero cede i tesori alla Regione” di Laura Cesarano (pag. 32) 
 
E’ stato siglato ieri dal ministro per i Beni Culturali, Sandro Bondi, e dal presidente Bassolino 
l’accordo che cambia la gestione del patrimonio storico e archeologico della Campania. Passa alla 
Regione il compito della valorizzazione, conservazione, gestione e fruizione di alcuni importanti siti: 
dalla Grotta Azzurra di Capri all’anfiteatro Flavio di Pozzuoli, dall’area archeologica di Cuma a quella 
di Velia ed alla Certosa di Padula nel salernitano. Ma l’elenco dei beni che passerà sotto controllo 
regionale è lunghissimo. Entro qualche settimana verrà costituito un comitato di sei membri, tre di 
nomina ministeriale e tre indicati dalla Regione, che avrà il compito di attuare l’accordo. Il nuovo 
soggetto dovrà anche occuparsi di progettare, studiare e reperire i fondi per il finanziamento dei 
progetti.  
 
Nella stessa pagina, a firma su.ma., vengono riportate alcune reazioni di esponenti sindacali: “Il 
sindacato: atto contro la Costituzione”. 
 
Gli altri giornali: 

• Corriere del Mezzogiorno, Simona Brandolini a pag. 2: “Federalismo archeologico. I 
Beni culturali alla Regione”; 

• Corriere del Mezzogiorno, G.C. a pag. 2, intervista a Nicola Spinosa, soprintendente del 
Polo museale di Napoli: “Spero solo che ora non espongano salumi”; 

• Roma, Mario Pedicini a pag. 9: “Beni culturali, il Governo in campo”; 
• Il Denaro, Antonio La Palma a pag. 13: “Regione-Governo, regia comune”. 

 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Accordo positivo” di Giuseppe Galasso (pag. 1) 
 
L’accordo firmato ieri da Regione Campania e Ministero dei beni culturali rappresenta un indubbio 
successo della Regione e di Napoli. Questo tuttavia non cancella quella scia di pesanti mancanze che 
la politica locale ha accumulato in questi anni. Questo accordo rappresenta una grande occasione. 
Anche se in modo esagerato si è parlato di primo esempio di federalismo nei beni culturali, il 
trasferimento della gestione agli enti locali comporta, da parte di questi ultimi, un’assunzione di 
responsabilità senza precedenti. Di certo non si potrà pensare di gestire bene solo il patrimonio 
artistico senza tener conto dei contesti nei quali essi sono ospitati. Grande occasione quindi perché 
da oggi non si potrà più dire che lo Stato è assente. In questo ambito “lo Stato ha concesso molto, il 
protagonismo è tutto locale, e gli alibi impossibili”. 
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Il Mattino 
“Ora ci vogliono le regole” di Raffaele Aragona (pag. 32) 
 
L’accordo che trasferisce la gestione del patrimonio storico ed archeologico alla Regione è da 
considerarsi certamente positivo. Risponde alla logica del decentramento dei compiti e la Regione, di 
concerto con i Comuni, potrà attivarsi per gestire al meglio il ricco  patrimonio storico della 
Campania coordinando il lavoro di tutti quelli che operano sul territorio. Per Aragona, però, resta un 
margine di ambiguità: alla Regione spetta la valorizzazione dei beni mentre la tutela e la proprietà 
rimane allo Stato. Una situazione che genera confusione e necessità di regole chiare e certe “per 
incoraggiare la sana concorrenza ed eliminare ogni compromesso di comodo”. In Campania la 
struttura che dovrebbe occuparsi della gestione è la Scabec (società mista Regione – privati) che, 
secondo Aragona, “realizza un modello problematico che dipende dagli umori della politica e non da 
una sana gestione d’impresa”. La trasparenza è d’obbligo proprio in un momento in cui in Campania 
dovrebbero giungere due miliardi di euro destinati dalla Comunità europea ai Beni culturali.   
 
 
 
Il Mattino  
“Forum delle Culture, il governatore rilancia il dialogo” di Luigi Roano  (pag. 33) 
 
Il governatore Bassolino, in occasione della firma del contratto per il Forum delle Culture del 2013 
con la città di Barcellona avvenuto qualche giorno fa, dichiarò che “con il governo si sarebbe trovata 
un’ intesa e la giusta collaborazione”. E proprio ieri ha cominciato a gettare le basi per aprire il 
dialogo con il governo, in occasione della firma di un altro importante accordo sui beni culturali a 
Roma con il ministro Bondi. Il Forum rappresenta un’ occasione importante per la città di Napoli che 
non deve essere persa. Prevede, infatti,  investimenti per un miliardo e 200 milioni di euro, di cui il 
30% privati ed il resto pubblici e la creazione di 15 mila posti di lavoro. 
 
 
 
Il Mattino  
“Scavi, colpo di scena via Profili arriva Fiori” di Laura Cesarano (pag. 33) 
 
Sarà Marcello Fiori, dirigente generale della Protezione Civile, ad assumere tra qualche giorno 
l'incarico di commissario straordinario per gli scavi di Pompei, attualmente ricoperto da Renato 
Profili. È quanto si apprende dal ministero per i Beni e le Attività Culturali. Il prefetto Profili,  
potrebbe essere destinato ad un incarico nella struttura della Protezione civile. “Il ministro Sandro 
Bondi ringrazia sentitamente il prefetto Profili per l'opera finora intrapresa che ha permesso di 
conseguire importanti risultati nel miglioramento delle condizioni generali del sito”, si legge in una 
nota del ministero.  
 
Sull’ argomento segnaliamo a lato un trafiletto a firma di Su.Ma., dal titolo: “Ma io non ne so 
nulla” che riporta le dichiarazioni del prefetto Profili.  
 
Gli altri giornali: 

• Repubblica – Napoli, Cristina Zagaria a pag. 6: “Nuovo commissario a Pompei: Fiori 
subentra a Profili”; 

• Roma, senza firma a pag. 9: “Pompei, Fiori nuovo commissario per gli Scavi”; 
• Il Denaro, RE.DE. a pag. 9: “Pompei: Fiori succede a Profili”. 
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Repubblica – Napoli 
“Sanità, i conti dello scandalo: un disavanzo da 300 milioni” di Roberto Fuccillo (pag. 2) 
 
Sono stati resi noti ieri i preconsuntivi relativi al 2008 delle aziende sanitarie ed ospedaliere della 
Campania. Ed ammonta a circa 300 milioni di euro il disavanzo registrato, di cui 166 milioni 
imputabili a sforamenti per spese relative al personale. Tra le aziende meno “virtuose” la Napoli 1 
mentre esistono anche realtà che chiudono il bilancio in positivo come ad esempio la Asl Napoli 4 e 
l’Istituto Pascale di Napoli. Gli assessorati regionali alla Sanità ed al Bilancio hanno comunque 
promosso una serie di ispezioni per verificare la veridicità del dato comunicato e l’effettivo stato dei 
conti.  
 
Nella stessa pagina, a firma Roberto Fuccillo, gli approfondimenti: 

• Le dichiarazioni di Mario Santangelo, manager del Pascale: “I nostri grandi risparmi con 
semplici manovre”; 

• L’analisi della difficile situazione alla Asl Na1: “Sugli uffici di Di Minno l’incubo 
pignoramento”.  

 
Anche il Corriere del Mezzogiorno si occupa dell’argomento con un articolo di Simona Brandolini a 
pag. 5 dal titolo: “Sanità, i conti non tornano. Ispettori regionali in sei Asl”. 
 
 
 
Il Mattino 
“Compromesso a Sanremo spot in onda senza Bonolis” di Adolfo Pappalardo (pag. 34) 
 
Niente spazio all’interno della vetrina del Festival di Sanremo ma due passaggi nel break 
pubblicitario per lo spot promozionale della Campania. Si è concluso con un compromesso lo 
“scontro” Campania – Liguria per la pubblicità delle Regioni in occasione della rassegna musicale. 
Soddisfatta la Regione Liguria che vantava un contratto di esclusiva per i passaggi istituzionali 
mentre la Campania ha ottenuto un forte sconto sul costo della programmazione degli spot (vedi 
anche diario economico di ieri).  
 
Sull’argomento, nella stessa pagina, Adolfo Pappalardo intervista il massmediologo Klaus Davi: “Si 
coglie il cambiamento, il ritorno ci sarà”.  
 
 
 
Il Mattino 
“Caro Brunetta, al Comune meno ammalati” di Luigi Roano (pag. 31) 
 
Crollano le assenze per malattia al Comune di Napoli. Quasi 4mila giorni di assenza in meno nel 
gennaio 2009 rispetto allo stesso mese dell’anno precedente. Cifre ormai molto vicine alla media 
nazionale che dimostrerebbero l’efficacia della “cura Brunetta”, il ministro della Funzione Pubblica 
che ha varato il decreto legge per colpire i “fannulloni”. I dati sono stati resi noti dall’Assessore al 
Personale del Comune, Enrica Amaturo, e riguardano anche i permessi per maternità e per 
l’assistenza ai familiari colpiti da handicap. Anche in molte altre amministrazioni della Campania si 
registra lo stesso trend.  
 
Nella stessa pagina, il Mattino pubblica, sempre a firma Luigi Roano, due approfondimenti: 

• “Boom di visite fiscali e sanzioni per i furbi”; 
• “Eccesso di rigore, così si va in ufficio con la febbre”. 

 
Anche il Corriere del Mezzogiorno si occupa dell’argomento con un articolo di Paolo Cuozzo a pag. 
10 dal titolo “Miracolo al Comune, in un mese 4mila giorni di malattia in meno” ed 
un’intervista al Professor Mario Rusciano dal titolo: “Rusciano: la colpa era dei dirigenti”. 
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Il Denaro 
“Sorpresa: viaggi, la Campania va” di Angelo Vaccariello (pag. 11) 
 
Dai dati Istat sui “viaggi e vacanze in Italia e all’estero” emerge che la Campania è al primo posto 
nel Mezzogiorno quale meta di vacanze brevi. Secondo gli esperti il 7,4% del totale dei viaggiatori 
italici ha scelto la nostra regione per un viaggio inferiore ai tre giorni. Di contro però si registra il 
dato negativo che vede la Campania in coda nella classifica con solo il 7.2% per quanto attiene i 
soggiorni lunghi. In questa classifica, la palma spetta alla Sardegna con il 9.3%; seguono la Toscana 
con l’8.6% e la Sicilia con l’8%. Infine i dati Istat mettono in evidenza che la regione Campania è la 
sesta destinazione preferita per le vacanze in Italia. 
 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Partecipate comunali, a casa i Cda inutili” di Riccardo Realfonzo - Assessore al Bilancio 
Comune di Napoli  (pagg. 1 e 15) 
 
L’Assessore Realfonzo traccia le linee di indirizzo che intende perseguire nello svolgimento del suo 
mandato.  L’Assessore è molto critico nei confronti della politica del Governo, reo di non sostenere 
adeguatamente i lavoratori in difficoltà ma soprattutto colpevole di tagliare in modo sempre più 
consistente risorse agli enti locali tentando di realizzare un obiettivo di vecchia data: “strozzare il 
pubblico per svendere al privato”. Questo al Comune non succederà mai. Infatti Realfonzo 
sottolinea come i servizi fondamentali non saranno mai affidati ai privati a cominciare dall’acqua. Un 
altro impegno forte sarà rivolto alla lotta agli sprechi ed all’aumento dell’efficienza delle varie 
strutture. Quindi saranno eliminati i cda di molte società partecipate per sostituirli con 
amministratori unici il cui mandato non sia continuamente prorogabile. Recupero di efficienza e 
quindi di risorse potranno permettere di affrontare alcune grandi emergenze di questa città a 
cominciare dalla manutenzione delle strade. 
 
 
 
Il Denaro 
“Fiat: per la Cassa ore contate” di Giovanni Brancaccio (pag. 15) 
 
A lanciare il preoccupante allarme è la Fim Cisl, che durante un convegno organizzato a Roma,  
tramite il suo segretario generale Bruno Vitali, sostiene che “se continua così, con tre settimane di 
stop intervallate da una di lavoro, entro ottobre nello stabilimento Fiat di Pomigliano D’Arco non si 
potrà più utilizzare la cassa integrazione e si arriverà ad un bivio tra licenziamenti collettivi o una 
pesante ristrutturazione”. Il tetto massimo previsto per il ricorso alla Cassa integrazione ordinaria è 
fissato in 52 settimane in un biennio. 
 
 
Roma 
“Le Regioni agiscano unite contro la crisi” di Francesco Guadagni (pag. 10) 
 
In vista della manifestazione nazionale dei lavoratori Fiat a Torino, Gravano e Scudiere, 
rispettivamente segretari generali della Cgil di Campania e Piemonte, hanno sollecitato in una nota “i 
presidenti delle Regioni Campania e Piemonte ad un’ iniziativa congiunta nell’ ambito della 
Conferenza Stato-Regioni a sostegno della lotta dei lavoratori, per costringere l’ azienda a scelte 
strategiche per tutti gli stabilimenti, ed il governo ad iniziative più consistenti per il settore auto”. 
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Il Denaro 
“Welfare, Cozzolino: per l’infanzia 160 mln” di  Jenny Giordano (pag. 14) 
 
L’Assessore alle Attività produttive della Regione Campania Andrea Cozzolino ha annunciato, nel 
corso della tavola rotonda dal titolo “Chiedo asilo. I servizi rivolti alla prima infanzia per la 
conciliazione dei tempi di vita e lavoro”, che la Regione Campania metterà a disposizione 160 milioni 
di euro per politiche rivolte verso i bambini da 0 a 36 mesi. Sostiene ancora Cozzolino “Oggi 
abbiamo le risorse e gli strumenti per mettere in campo una nuova idea di welfare che sposti 
l’attenzione in maniera più marcata verso la fascia più giovane dei nostri cittadini”. Detto incentivo 
sarà spalmato nei prossimi tre anni. 
 
Il Corriere del Mezzogiorno riporta la notizia con un articolo di Elena Scarici a pag. 8: “In 
cantiere cento nuovi asili nido”. 
 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Ristorante e auditorium, ecco il nuovo Archeologico” di Fuani Marino (pag. 8) 
 
Nel 2010 il Museo Archeologo di Napoli cambierà volto. L’architetto Enrico Guglielmo, ex 
soprintendente di Napoli, illustra il progetto che cambierà radicalmente l’aspetto e gli spazi del 
Museo che proprio ultimamente era stato segnalato in “caduta libera” da Mario Resca, neodirettore 
dei musei nazionali. Il Museo si arricchirà di un auditorium da 400 posti e di un roof garden che 
sorgeranno su un terrazzamento realizzato nel nuovo braccio della struttura. 
 


